
Bilancio 2022
relazione illustrativa sulle attività e sulle attività sociali

Elementi portanti:
Arrivo di Vladic (13 febbraio 2022)
Attivazione degli appartamenti in centro storico (consegna chiavi 2 aprile 2022)
Attivazione appartamenti Assergi (uno per la famiglia di Isabel)
Avvio Carlo Febbo Ca.Fe. Spazio Multiculturale - Teramo Social HUB (ottobre 2022)
Informautismo Teramo - Ca.Fè 15 dic 2022

L’anno 2022 è stato anch’esso molto condizionato, seppur meno del 2021, dalla pandemia,
la quale, oltre a limitare le possibili attività in presenza dell’associazione ha fortemente
condizionato la vita quotidiana delle famiglie aderenti.
Questa emergenza ci ha responsabilizzato ancor più e ci ha visti impegnati in prima linea.
Forti dell’esperienza appena vissuta, abbiamo mantenuto in essere tutte le azioni di
sostegno, sia economico che sociale, a tutela delle famiglie con autismo e dei nuclei familiari
più in difficoltà, attivate negli anni precedenti.
Scuola.
Anche nel 2022 l’applicazione del diritto allo studio, l'organizzazione di lezioni adeguate alle
necessità di alunni e studenti con disabilità, sono stati gli argomenti affrontati con l’ausilio del
nostro volontario Avv. Gianni Legnini.
Il mondo della Scuola, completamente rivoluzionato dalla pandemia, è apparso in un “limbo”
per tutto il 2022; una situazione, non “sperimentale” come i 2 anni precedenti, ma comunque
ben lontana dalla normalità.
La gestione del sistema scuola ha avuto un equilibrio precario che ha aggiunto incertezze
alle già grandi difficoltà “ordinarie” che il mondo disabile vive giornalmente all’interno di esso.
A tutto ciò va poi aggiunto lo “scellerato” Decreto Interministeriale 182/2020, del quale siamo
stati forti oppositori ed aderenti al ricorso presentato dal comitato no esonero presso il TAR
Lazio, in quanto da noi ritenuto fortemente discriminante; nonostante la sentenza della
Cassazione abbia annullato l’esito del TAR Lazio, abbiamo continuato, insieme alle altre
associazioni oppositrici, a dialogare con lo Stato alla ricerca di una soluzione più idonea alle
nostre esigenze.
La costante presenza a livello regionale e la fitta rete di relazioni hanno permesso la
soluzione di molte delle problematiche segnalateci dalle famiglie associate e non.
Attività riabilitative.
Per quanto riguarda le terapie, le difficoltà sono state principalmente nell’avere una
continuità delle stesse (per tutto il primo semestre) in quanto le continue quarantene sia dei
ragazzi che dei terapisti, ne hanno praticamente dimezzato il numero.
Tutto ciò in aggiunta alle ormai croniche lacune dei servizi riabilitativi nei territori di
competenza delle Asl di Chieti, L’Aquila e Pescara.
Disagio sociale.
Il Lockdown del 2020 ha lasciato grossi strascichi psicologici a chiunque ma, alle famiglie
con disabilità, ha tracciato veri e propri “solchi” che , in alcuni casi, non spariranno mai; ha
generato effetti collaterali che richiederanno parecchio tempo e lavoro.
Per questo motivo abbiamo sostenuto con forza campagne di sensibilizzazione a tutela del
diritto dei nostri figli, per recuperare quella serenità quotidiana persa che si è aggiunta, nel
nostro caso, al grave carico assistenziale.
Sostegno sociale.



Tante le richieste di aiuto e sostegno che in base alle disponibilità della nostra associazione
sono state tutte accolte anche se non soddisfatte nella loro interezza.
Durante tutto il 2022 abbiamo garantito tutti i servizi attivati durante il lockdown, come lo
“sportello di ascolto”.
Lo “Sportello di ascolto” sia in modo virtuale (pagina fb, sito e TANTO telefono) che
fisicamente, ha permesso a decine di famiglie non socie di scoprire come migliorare la
propria organizzazione familiare e ottenere le agevolazioni spettanti per i loro figli con
autismo.
Lo “Sportello virtuale” è stato molto apprezzato da tutta la regione ma è stato anche oggetto
di richieste da parte di famiglie di regioni limitrofe. Grande il contributo alle attività dello
Sportello da parte della fitta rete di volontari di AA onlus.
Grande rilievo, nel 2022, assume la vicenda di Vladic Ciccotosto; la sua vera e propria
richiesta di aiuto è stata raccolta immediatamente da Autismo Abruzzo che, grazie al suo
presidente Dario Verzulli, ne ha compreso da subito l’estrema gravità.
Vladic, ragazzo autistico poco più che ventenne, ad “altissimo funzionamento” e molto
talentuoso (in particolare su ciò che riguarda il mondo informatico e della fotografia) ha
rischiato di vedere terminare la propria vita (insieme ai propri sogni) sedato, all’interno di una
struttura psichiatrica, per volere della propria famiglia adottiva.
Senza scendere troppo nei dettagli che hanno portato a tale situazione (surreale per chi
l’ascolta, ma devastante e terribilmente reale per Vladic), Autismo Abruzzo è scesa in aiuto
tramite il proprio legale Avv. to Giovanni Legnini ed il presidente Dario Verzulli, il quale ha
assunto il gravoso impegno di Amministratore di sostegno di Vladic.
Il 13 febbraio 2022 Vladic è stato accolto in uno degli appartamenti del Progetto CASE
assegnati ad Autismo Abruzzo e, con l’aiuto di una fitta rete di professionisti (2 psicologhe
ed un assistente) e di volontari (famiglie socie che abitano nel medesimo condominio), vive
da allora una vita serena, priva di farmaci, frequenta l’ABAQ (Accademia delle belle arti) de
L’Aquila ed ha curato alcune campagne pubblicitarie per aziende abruzzesi.
Sempre nel 2022 il comune dell'Aquila ci ha assegnato 2 unità abitative ad Assergi, che ci
hanno permesso di accogliere una nuova famiglia (che si aggiunge alle altre 5 già presenti)
e 2 appartamenti in centro storico nei quali è stato attivato il progetto DAVIDE (Donare
all’Autismo Valore, Inclusione, Diritti ed Emozioni).
Grazie al progetto DAVIDE, in questi appartamenti sarà possibile, ai giovani seguiti
dall’associazione, di intraprendere e sperimentare percorsi di autonomia abitativa e di avvio
al lavoro, inoltre, alle famiglie non residenti,verrà offerto alloggio temporaneo in
concomitanza di visita al CRRA de L’Aquila o per semplici “week end respiro”-
Tutto questo, chiaramente, ha prodotto notevoli aumenti di spese per utenze e gestione
generale degli alloggi.
Sempre nel 2022 è stato inaugurato Ca.Fe Spazio Multiculturale - TERAMO SOCIAL
HUB;
il comune di Teramo ha ristrutturato una ex scuola della frazione di San Nicolò a Tordino, la
Carlo Febbo (da qui l’acronimo Ca.Fe), dandola in gestione ad una ATS composta da 10
associazioni che operano nell’ambito del sociale, dove Autismo Abruzzo ne è la capofila.
Qui a Ca.Fe, oltre ad aver istituito il nostro punto di riferimento per le famiglie Teramane,
abbiamo organizzato, con l’aiuto anche delle altre associazioni presenti, laboratori creativi e
ludici, mostre, feste, conferenze, presentazioni libri ed il 16 dicembre 2022
INFORMAUTISMO TERAMO, andando così a riprendere la campagna informativa
regionale, cominciata nel 2019 ed interrotta causa covid.



Per la prima volta, grazie a questa struttura, l’autismo è al centro di tutto; ogni evento
organizzato da qualsiasi associazione presente, ci vede partecipi, collaborativi o anche solo
spettatori, ma comunque sempre protagonisti.
.Comunicazione
AA ha da sempre avuto un'attenzione marcata verso la diffusione delle azioni e delle
informazioni necessarie e fondamentali per le famiglie con autismo.
Il sito web dedicato ha visto aumentare le consultazioni delle sezioni, in modo particolare
quella dedicata alla sezione “INFORMAUTISMO”, puntuale raccolta di norme nazionali e
regionali.
La pagina pubblica facebook ha visto un costante incremento di interesse evidenziando una
marcata attenzione delle mamme rispetto ai padri.
Conclusioni
Il grande impegno a livello locale e regionale ci ha visti anche proiettati per alcune famiglie in
Piemonte, nel Molise e nella Lombardia. Inoltre il procedimento verso il Decreto 182/2020 ci
ha visti in prima linea con altre 8 associazioni nel confronto con il Ministero prima al TAR
Lazio e poi al Consiglio di Stato.
Il 2022 ha registrato un aumento importante del numero dei soci (superando le 400 famiglie)
ed ha ulteriormente affermato la valenza della nostra azione a sostegno delle famiglie con
autismo, evidenziando altresì forti criticità del sistema sanitario territoriale, incapace di
assicurare le direttive della Legge 134/2015 e dei nuovi LEA.
Registriamo anche per l’anno 2022 l’assoluta assenza in Abruzzo di servizi residenziali
dedicati alle persone con autismo e si conferma la mancata volontà/capacità di attivazione
da parte degli enti preposti della integrazione socio-sanitaria, strumento che renderebbe
agevole la nascita di residenzialità diffuse sul territorio e diversificate per attitudini.




